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ISTITUTODEI TUMORI IL FUTURO

Trasloco a Sesto, tempi lunghi
«Rinnoviamo la sede storica»
LaCittadelladellaSalutepronta tra7anni.«Manoidobbiamorestarecompetitivi»

di Simona Ravizza

Sul calendario c’è l’ennesi-
ma data: 20 febbraio. È il gior-
no in cui è in programma la
firma del contratto con Con-
dotte, l’impresa vincitrice del
mega appalto da 450 milioni
di euro per la Città della Salu-
te,ma dal 2018 in amministra-
zione straordinaria per evita-
re il fallimento. Chissà se sta-
volta sarà quella buona, per
un’opera lanciata nel 2009 e
che s’è scontrata con infiniti
problemi urbanistici, giudi-
ziari e infine societari. Di cer-
to c’è che all’Istituto dei Tu-
mori, uno dei due ospedali
destinati a trasferirsi a Sesto
San Giovanni insieme con il
neurologico Besta, è maturata
una consapevolezza: «Dal
momento che difficilmente il
trasloco nelle ex acciaierie
Falck sarà completato prima
del 2026-7, bisogna trovare il
modo di fare restare l’Istituto
il più competitivo possibile
nella sede di via Venezian».
Che cosa succederà altrimenti
nei prossimi sei o sette anni?
Di qui la volontà di ristruttu-
rare nel più breve tempo pos-
sibile l’edificio attuale che ri-
sale al 1928. Con il benestare
di Regione Lombardia.
Del tema sta discutendo la

direzione strategica dei Tu-
mori. E il consiglio di ammi-
nistrazione guidato da Marco
Votta s’è occupato della que-
stione nelle ultime riunioni di
gennaio. L’Istituto conta 482
posti letto, 18 mila ricoveri
l’anno (uno su tre in arrivo dal
resto d’Italia) e oltre 1,2 milio-
ni di visite. Per i risultati della
ricerca scientifica è il terzo
migliore Istituto di ricovero e
cura a carattere scientifico
(Irccs), preceduto solo dal-
l’ospedale San Raffaele e dal
Policlinico ed è un centro di
eccellenza riconosciuto a li-
vello europeo. «Per poterci
mantenere a questi livelli qua-
litativi e migliorare ancora di
più, servono anche spazi ade-
guati, tenendo conto che la
struttura ha ormai 92 anni», è
il ragionamento.
Dagli ascensori che si rom-

pono, agli ambulatori che
sentono il passare degli anni,
fino alle sale operatorie da
riammodernare: più che met-
tere una toppa via via che si
presentano i problemi, l’idea
della direzione strategica è di
programmare un intervento
di ristrutturazione complessi-
vo per stare il meglio possibi-
le in attesa del trasloco, slitta-
to già troppe volte.
In queste ore, dunque, so-

no partite le valutazioni su

quello che c’è da fare e su co-
me farlo in fretta. Oltretutto
7.500 metri quadrati, la parte
storica dell’edificio che dà su
piazzale Gorini, sono vincola-
ti dai beni architettonici: qui
sono destinati a restare dun-
que degli ambulatori, con
ogni probabilità la sede for-
male della Fondazione che
guida l’Istituto e spazi con-
gressuali di rappresentanza.
Una volta che partiranno, i

cantieri per la Città della Salu-
te nelle ex Falck dureranno 45
mesi. Nel frattempo meglio
darsi da fare per sistemare gli
spazi attuali. «Siamo il primo
Irccs oncologico italiano. Ab-
biamo appena ricevuto la site

visit (sopralluogo) del mini-
stero della Salute per la con-
ferma dello status di Irccs che
si è conclusa con i compli-
menti per ciò che è stato fatto
negli ultimi 4 anni — rifletto-
no all’Istituto dei Tumori —.
Per essere in grado di svolgere
il nostro compito di assicura-
re una ricerca e una assisten-

za di qualità per Milano e
per l’Italia abbiamo biso-
gno di attenzione dalla
Regione (non siamo
un normale ospeda-
le!) e fondi per mi-
gliorare la situazione
attuale. Il futuro sarà a
Sesto San Giovanni,
ma ci andremo tra 6-7

anni. Intanto dobbiamo
migliorare la situazione

attuale in collaborazione con
l’assessorato alla Sanità e il
Comune, ma anche grazie al
sostegno di tutti i milanesi».
Per raccogliere fondi si sta
pensando a una campagna di
crowdfunding.

sravizza@corriere.it
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Doppio colpo

I rapinatori
a caccia
di turisti
in Montenapo

A ncora «colpi» nel
quadrilatero della
moda, una delle

zone più presidiate di
Milano. Questa volta, il
«colpo» è stato perfino
doppio. Dobbiamo
tornare, per esaminare
entrambi i casi, a sabato.
In via Montenapoleone,
una donna e un uomo di
nazionalità russa avevano
appena acquistato due
orologi marca «Cartier»
quando, all’uscita del
negozio, sono stati
avvicinati con una scusa
da due donne, che hanno
finto di domandare
informazioni. Quando se
ne sono andate,
pochissimi secondi dopo,
i due turisti hanno
scoperto che dalla borsa
che avevano con loro
erano scomparsi i due
orologi dal valore di circa
3mila euro. Alla polizia,
intervenuta sul posto, le
vittime hanno soltanto
detto che le due erano
vestite di nero. Non hanno
aggiunto altri particolari
utili alla ricerca degli
agenti, i quali contano
comunque di ricevere
dritte dalle numerose
telecamere di sorveglianza
dello stesso quadrilatero.
Il secondo furto è
accaduto in un negozio di
abbigliamento di via della
Spiga. Una donna ucraina
entrata per fare acquisti
aveva appoggiato la giacca
su un divano e, quando si
è trattato di pagare i capi
che aveva comperato, si è
accorta che erano stati
arraffati dalla giacca 4mila
euro in contanti. Le
immagini delle telecamere
interne del negozio hanno
ripreso una donna dai
tratti sudamericani
avvicinarsi alla borsa e
infilarci una mano per
prendere il denaro. Anche
su questo secondo
episodio indaga il
personale della Questura.
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Ospedale
L’ingresso
dell’Istituto
dei tumori. La
sede ha 92 anni
(Fotogramma)
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EX FALCK

Sono le aree sulle quali
sorgevano le acciaierie del
gruppo Falck e destinate
ora a ospitare la Cittadella
della Salute: opera lanciata
nel 2009 e ancora al palo a
causa di infiniti problemi
urbanistici, giudiziari e
societari
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